VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE, IN CASO DI ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DI ENTI ECCLESIASTICI

La verifica è obbligatoria per tutti gli immobili di proprietà di enti ecclesiastici, costruiti da più di 70 anni.

Il Parroco che intendesse vendere un immobile ultrasettantennale deve preventivamente prendere contatto con l’Ufficio Amministrativo Diocesano, che fornirà tutte le indicazioni per l’iter della pratica, secondo queste tappe:
1. il tecnico della Parrocchia dovrà predisporre su CD o spedire all’indirizzo e-mail artesacra@diocesidicomo.it i dati richiesti nell’allegato A del Decreto del Dipartimento per i beni culturali e paesaggisti del Ministero per i beni e le attività culturali: “Criteri e modalità per la verifica dell’interesse culturale dei beni immobili di proprietà delle persone giuridiche private senza fine di lucro”;

2. le foto (cfr. n. 15 dell’allegato A sopra citato) dovranno essere almeno 10 (tra interno ed esterno) e fornite di didascalia; in presenza di particolari artistici interessanti occorrono fotografie specifiche;

3. oltre al CD, servono tre copie cartacee del tutto, da indirizzare all’Ufficio Arte Sacra – piazza Grimoldi 5 – 22100 COMO.

N.B.:
Le foto e l’eventuale documentazione allegata (planimetrie ecc.) devono essere esclusivamente nel formato richiesto nell’allegato A. Ulteriori formati non saranno accettati.

Per chiarire riportiamo i formati richiesti per gli allegati:

· foto:

formato JPG, GIF o PDF – dimensioni di circa 800 x 600 pixel – max 800 KB per foto (devono essere file originali passati dalla macchina fotografica al p.c. e da questi ai supporti, e non carte scansionate e poi trasformate in formato elettronico);

· stralcio planimetrico:

mappa catastale e/o planimetria catastale: formato raster (JPG, GIF o PDF) – dimensioni di circa 1500 x 1000 pixel – max 1 MB per immagine;

· altra documentazione (n. 20 dell’allegato A – non obbligatoria):

formati DOC, PDF, RTF, JPG, TIF, BMP, DWG, DWF, DXF, XLS.

Tutta questa documentazione dovrà essere consegnata all’Ufficio Arte Sacra che provvederà a rielaborarla tramite software C.E.I. e farla avere all’Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Milano, ufficio preposto alla trasmissione della pratica alla Soprintendenza. Dalla data di consegna alla Soprintendenza della copia cartacea partiranno i 120 giorni per la conclusione dei procedimenti di verifica.

Per permetterne l’inoltro in Soprintendenza la prima settimana del mese successivo, è necessario consegnare le pratiche all’Ufficio Arte Sacra entro il 10 del mese.

- * - * - * -

Se l’edificio risulta vincolato, per l’atto notarile di vendita è necessaria una ulteriore autorizzazione della Direzione Regionale per i beni culturali di Milano.

Bisogna inviare a questa Curia una domanda (cartacea) firmata dal Legale Rappresentante della Parrocchia, indirizzata alla Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia, corso Magenta 24 – 20123 Milano, nella quale si richiede, ai sensi dell’art. 57 del Codice dei Beni Culturali, l’autorizzazione alla vendita.

In tale domanda è necessario precisare:

· l’identificazione catastale precisa;

· gli estremi del vincolo;

· la destinazione d’uso attuale e la futura;

· se conosciuto, il nominativo dell’acquirente.

Inoltre occorre allegare alla domanda la relazione di un tecnico sugli eventuali lavori da effettuare da parte dell’acquirente (è sufficiente una dichiarazione d’intenti dell’ampiezza di una pagina).
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